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Quella che chiarnimno "rifonna Madia" è lIna legge delega 1110110com-
plessa (legge 7 agosto 2015, n. 124), e in qualche caso anche molto detta-
gliata, che è intervenuta ad ampio raggio sulle pubbliche amlllinistrazioni;
su settori specifici, su specifiche arnrninisLrazioni e su regolazioni generali.
In qualche caso la riforma ha tentato di innovare in modo radicale. in altri
casi ha operato aggiustamenti a norme precedenti sulla base delle esigenze
cmerse nclla loro applicazione. Nella sostanza la legge è costituita da 23 arti-
coli, cosi suddivisi: artI. 1-7: semplificazioni amministrative; ari!. 8-10: orga-
nizzazione; artI. 11-15: personale; arll. 16-23: deleghe per la semplificazione
normativa. Il provvedimento contiene 14 importanti deleghe legislative: di-
rigenza pubblica, riorganizzazione dell'anlnlinistrazione statale centrale e
pcriferica, digitalizzazione della P.A., semplificazione del procedimenti am-
Ininistrativi, razionalizzazione e controllo delle società partecipate, anticor-
ruzione e trasparenza. Per molti aspetti, tra cui l'attenzione alle potenzialità
innovative delle tecnologie informatiche e telematiche, le misurc di sempli-
ficazione e snellimento amministrativo, la riforma del pubblico impiego con
la valorizzazionc del ruolo dei soggetti sindacali, essa ricorda il metodo uti-
lizzato dalle leggi C.d. Bassanini dci finire degli anni '90. A conferma dell'am-
pio spettro di matcrie trattate, va ricordato che una parte importante della
riforma era immediatamcnte applicabile. Alla fine sulla base della legge sono
slati approvati, tra il gennaio 2016 e il maggio 2017. 21 decreti legislativi. 5
regolamenti con d.P.R. Due importanti deleghe non sono state esercitate (e
sono decadutc). la delega sulla disciplina della dirigenza pubblica e quella
sul riordino dei servizi pubblici locali di interesse pubblico generale.

Tra le ultime due deleghe esercitate vanno ricordati i dd.lIgs. n. 74 e n. 75
del 2017, la prima riguardante il tema della valutazione delle performance
nella P.A. e la seconda la modifica del Testo unico del pubblico impiego, che
sono oggetto di analisi del presente volume.

Prima di analizzare in generale i contenuti della delega è opportuno ri-
cordare che in queslo complesso percorso di riforme sviluppatosi di fatto
all'inizio del Governo Renzi (insediatosi nel fehhraio 2014) sono incvita-
bilmente accaduti vari fatti importanti nell'interiocuzione tra organi dello
Stato. In particolare la Corte costituzionale è intervenuta con un paio di
sentenze che, senza volere entrare nel merito delle stesse, di fatto hanno
fortemenle influenzato il processo decisionale del legislatorc dclegato, mo-
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